MODELLO C


OGGETTO: LAVORI RELATIVI ALLE OPERE CIVILI DI POSTAZIONI DI BIKE SHARING NEI COMUNI DI ARQUÀ POL., BADIA POL., CANARO, CASTELGUGLIELMO, CEREGNANO, CRESPINO E FRATTA POL., IN PROVINCIA DI ROVIGO


REQUISITI DI ORDINE GENERALE
Iscrizione nel registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. e indicazione dei soggetti
articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), m), m-bis), m-ter), m-quater)  del D.Lgs. 163/2006;
articolo 34, comma 2, del D.Lgs. 163/2006 (situazione di controllo);
articolo 17, della legge 12 marzo 1999, n. 68 (diritto al lavoro dei disabili); articolo 43 D-lgs. n. 286/98; Dlgs. 231/2001

Il sottoscritto .....................................…..............................................................................................................…........……………
in qualità di  ...............................……………….......…........…………   (titolare, legale rappresentante, procuratore, institore, altro) 
dell'impresa .....................................…..............................................................................................................…..........

Ai sensi dell'articolo 76, 46 e 47 del D.lgs 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità,

DICHIARA

che la suddetta impresa iscritta nel REGISTRO DELLE IMPRESE istituito presso la CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA di  ................................................…....... come segue:

numero di iscrizione .....................................….......... e data di iscrizione .................................................
codice fiscale  ................................................…..........  forma giuridica attuale  .................….............................…........……………………
sede  ................................................…........................................................…................................………………………………….........................…...…….
per la specifica attività di impresa di:  ....................................................................................….......................................................…............ 

(SOLO PER LE SOCIETA’)
costituita con atto in data ............................... capitale sociale  € ………………                             durata della società …………………………………………………………………
soci, rappresentanti legali, altri soggetti con potere di rappresentanza, ([endnoteRef:1]) attualmente in carica: [1:  	Soci nelle società in nome collettivo, soci accomandatari per le società in accomandita semplice, per tutte le altre società tutti i componenti del consiglio di amministrazione muniti di rappresentanza.] 


	Cognome e nome
	nato a
	in data
	carica ricoperta

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



(SOLO PER LE IMPRESE INDIVIDUALI)
titolare attuale: cognome/nome  ..................…............................….......... nato a ......................…….....…......... il ……...........................

(PER TUTTE LE IMPRESE)
direttori tecnici attualmente in carica:


	Cognome e nome
	nato a
	in data
	carica ricoperta

	
	
	
	direttore tecnico

	
	
	
	direttore tecnico

	
	
	
	direttore tecnico

	
	
	
	direttore tecnico



DICHIARA   ALTRESI’
che per la suddetta impresa non esistono cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti di lavori pubblici, in particolare che la stessa impresa: 

1) non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che nei suoi riguardi non è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (articolo 38, comma 1, lettera a);
2) nei propri confronti, nonché nei confronti degli altri soggetti di cui all’art. 38, comma 1 lettera b) – secondo periodo- del D.Lgs 163/2006 e s.m.i, non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (articolo 38, comma 1, lettera b);
2 bis) che il dichiarante nonché gli altri soggetti di cui all’art. 38, comma 1 lettera b) – secondo periodo- del D.Lgs 163/2006 e s.m.i,non sono incorsi nell’ipotesi prevista dall’art. 38, comma 1, lettera m-ter) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. come verificabile attraverso l’interrogazione del casellario informatico (articolo 38, comma 1, lettera m-ter);
3) che nei propri confronti, nonché nei confronti degli altri soggetti di cui all’art. 38, comma 1 lettera c) – secondo periodo- del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale né è stata pronunciata alcuna sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 (art. 38, comma 1, lettera c); (*)
4)   che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 10 marzo 1990, n. 55, 
OPPURE
 che ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 10 marzo 1990, n. 55 ma è trascorso più di un anno dall’accertamento definitivo della violazione e che tale violazione è stata rimossa (articolo 38, comma 1, lettera d);
5) non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio (articolo 38, comma 1, lettera e);
6) non ha commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara (articolo 38, comma 1, lettera f);
7) non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quello dello Stato in cui è stabilita (articolo 38, comma 1, lettera g);			
8) nei propri confronti, ai sensi dell’art. 38, comma 1-ter del D.Lgs. 163/2006, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7 comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti (articolo 38, comma 1, lettera h);
9) non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quello dello Stato in cui è stabilità (articolo 38, comma 1, lettera i);
10) ha presentato la certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 salvo il disposto del comma 2 (articolo 38, comma 1, lettera l);
11) che non ha subito la sanzione interdittiva prevista dall’art. 9 punto 2 – lettera c) – del D. Lgs. N° 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14 del D.lgs. n. 81 del 2008 (articolo 38, comma 1, lettera m);
12) nei propri confronti, ai sensi dell’art. 40, comma 9-quater, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10, per avere presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA (articolo 38, comma 1, lettera m-bis);

DICHIARA   IN FINE 

13) ai fini del comma 1, lettera m-quater) dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 (barrare l’ipotesi che ricorre), 
· di non trovarsi in alcuna delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;
· di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;
· di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

14) che l’impresa, in applicazione della legge 12 marzo 1999, n. 68 (norme sul diritto al lavoro dei disabili), occupa un numero di dipendenti: ([endnoteRef:2]) [2:  	Barrare una sola casella per l’ipotesi che interessa ovvero cancellare le due ipotesi che non interessano.] 

¨-	inferiore a 15 (quindici) e pertanto non è soggetto agli obblighi di cui alla predetta legge e può omettere la presentazione della certificazione di cui all’articolo 17 della stessa legge.
¨-	superiore a 14 (quattordici) e inferiore a 35 (trentacinque) ma non ha effettuato nuove assunzioni a tempo indeterminato dopo il 18 gennaio 2000 e pertanto non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge e può omettere la presentazione della certificazione di cui all’articolo 17 della stessa legge.
¨-	superiore a 14 (quattordici), è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 17, della legge 12 marzo 1999, n. 68, e a tal fine dichiara che a semplice richiesta della stazione appaltante presenterà, apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti l'ottemperanza alle norme della legge citata. ([endnoteRef:3])  [3:  	La norma citata richiede letteralmente anche la presentazione di «apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti l'ottemperanza alle norme della presente legge, pena l'esclusione», si ritiene che tale adempimento sia obbligatorio solo per i soggetti per i quali ricorrono le condizioni della terza alternativa indicata.] 

15) che nessuno degli amministratori si è mai reso colpevole di atti o comportamenti discriminatori ai sensi dell’art.43 del D.lgs. n.286 - 25 luglio 1998.

16) Di essere in regola con tutti gli obblighi prescritti dal D.lgs. 81/2008 e di obbligarsi, altresì, a fornire le informazioni necessarie al coordinamento con il datore di lavoro della stazione appaltante in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro. (Qualora la Ditta non fosse tenuta ad uno o più adempimenti di cui alla predetta normativa la stessa dovrà dichiararlo in calce specificando la normativa di riferimento).

Ai sensi degli articoli 11,20, commi 1, lettere a) e c), e 24, della legge 31 dicembre 1996, n.675, e successive modificazioni e integrazioni, per quanto occorra, ferme restando le esenzioni dagli obblighi di notifica e di acquisizione del consenso di cui all’art.7, commi 5-bis, lettera a) e 5-ter, lettera a) e all’articolo 12, comma 1, lettere a) e b), stessa legge, il sottoscritto autorizza l’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione ai soli fini della partecipazione alla gara d’appalto per la quale la dichiarazione è presentata e per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne autorizza la comunicazione esclusivamente ai funzionari e incaricati della stazione appaltante e ai controinteressati ai predetti procedimenti, fermo restando quanto previsto dal Capo IV, numero 2), lettera d), del provvedimento del Garante della tutela dei dati personali in data 10 maggio 1999, pubblicato sulla G.U. n.111 del 14 maggio 1999.

Data ……………lì…………………………………………..


(firma del legale rappresentante) 

................................…................................…..........


N.B.	In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, sia già formalizzato con atto che non ancora formalizzato, le presenti dichiarazioni devono essere sottoscritte e presentate da ciascuna impresa raggruppata o consorziata.

N.B. Relativamente alle dichiarazioni di cui ai punti 2, 2bis e 3, l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda i seguenti soggetti: il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società. Pertanto tale dichiarazione, qualora non venga resa, per conto degli stessi,dal Legale Rappresentante della Società in conformità all’art. 47 co.2 del d.P.R.445/2000, DEVE ESSERE RESA ANCHE da questi soggetti.

(*) N.B. Ai fini della dichiarazione di cui al punto 3), il soggetto È TENUTO AD INTEGRARE LA PRESENTE DICHIARAZIONE CON L’INDICAZIONE delle eventuali condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. Il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa ovvero in caso di revoca della condanna ovvero le condanne per le quali sia intervenuta la riabilitazione. Il verificarsi di tali circostanze non è causa di esclusione. 

